
 

 

 

 



Descrizione 

 

Le donne sono ostinate: il Libro le interpella e se ne lasciano muovere, 

spostare, confortare o sconfortare. Sono nelle pagine: come protagoniste 

o come oggetti di descrizioni e prescrizioni. Sono tra le righe: vanno 

cercate nei nomi plurali, spesso declinati al maschile, vanno presupposte 

spesso anche dove non esplicitamente nominate. Sono narratrici 

sperimentate: nei tanti racconti che dalla Bibbia sono diventati storie, 

immagini, raccomandazioni, riforme. Dalla fine del XIX secolo hanno 

anche iniziato a porre la questione in forma critica e ancora oggi questa 

avventura continua e dà luogo non solo a narrazioni, ma anche a riflessioni 

sulla interpretazione, cioè a ermeneutiche. Questo corpo a corpo - 

confronto serrato fra un corpus di scritti e persone che con esso si 

implicano fino alla carne - è intercettato attraverso pratiche, in primo 

luogo quella del Festival Biblico di Vicenza e del lavoro internazionale su 

"Bibbia e donne", offrendo pagine critiche e nuove narrazioni. Anche le 

parole personali vivono un respiro condiviso, quello del Coordinamento 

Teologhe Italiane, comunità plurale di ricerca. 

 


